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ULTIM’ORA del 9 febbraio 2009 

 

La UIL incontra il Capo di Gabinetto- Pres. Nebbioso 
 
 

Questa mattina il Capo di Gabinetto del Ministro della Giustizia, Pres. Settembrino 
Nebbioso,  ha incontrato una delegazione della UIL PA Penitenziari. 

Il Segretario Generale Sarno e il Presidente Grisini hanno voluto preliminarmente 
ringraziare il Pres. Nebbioso per la disponibilità e la gentilezza nell’aver accettato la richiesta di 
incontro. 

Incontro che si è caratterizzato per il clima di grande cordialità, sebbene nel massimo 
rispetto dei ruoli istituzionali. 

 
La delegazione UIL PA Penitenziari ha inteso porre all’attenzione del Capo di Gabinetto le 

motivate preoccupazioni sul panorama penitenziario in relazione alle criticità che si registrano 
sull’intero territorio nazionale.  

Nel rispetto delle competenze istituzionali la UIL Penitenziari ha consegnato al Pres. 
Nebbioso le proprie valutazioni in ordine alla necessità di definire le piante organiche del 
personale di polizia penitenziaria. Anche di quello  impiegato presso il Ministero di Via Arenula,  
per consentire un monitoraggio delle presenze ed una più articolata e razionale organizzazione del 
lavoro. La UIL , infatti, ha richiamato l’attenzione sul dato (emerso in sede di approvazione del 
FESI al DAP ) che sono ben 1700 le unità di p.p. impiegate nell’indotto dipartimentale nel 
momento in cui il territorio soffre una micidiale penuria di risorse umane.  

Analogamente la UIL Penitenziari ha sottolineato  l’opportunità e la necessità di una 
profonda revisione del D. Lgs 449 inerente le sanzioni disciplinari  del personale di polizia 
penitenziaria.  

Eugenio Sarno, richiamando il Lodo Penitenziari,  ha argomentato al Capo di Gabinetto 
come  l’attuale regolamentazione sulla disciplina sia superata nei fatti e non consenta un vero 
contraddittorio, non mancando di sottolineare come in periferia il ricorso al momento disciplinare 
sia tante volte uno strumento (assolutamente non condiviso)  di gestione del personale. 

Notevole e ampio spazio è stato dedicato anche alle problematiche che attengono 
alle sperequazioni di carattere economico e di sviluppo di carriera per il personale della 
polizia penitenziaria. 

 
Il Pres. Nebbioso ha voluto, con garbo e competenza, condividere alcune 

preoccupazioni e valutazioni espresse dalla UIL Penitenziari. In relazione alle dotazioni 
organiche di Via Arenula si è riservato la valutazione di convocare un tavolo tecnico per la 
loro definizione compiuta. In relazione alle modifiche al D. Lgs 449 ha rimandato 
all’inevitabile confronto che dovrà svilupparsi in sede dipartimentale, non facendo, 
comunque,  mancare la condivisione in ordine alla necessità di una revisione. 

Sul sentito problema delle sperequazioni, il Pres. Nebbioso,  sottolineando e 
condividendo l’auspicio di una valorizzazione del Corpo e dei suoi Funzionari,  non ha 
potuto che ribadire il suo massimo impegno e quello del Ministro a definire un pacchetto 
normativo che faccia giustizia delle attuali, immotivate , sperequazioni. 

 


